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Possidente sardo rapito 
trovato morto dopo uno 
scontro tra CC e banditi 
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Già prenotate per il 1* Maggio oltre un milione e 200 mila copie 
Le prenotazioni p«r la grandi diffusione straordinaria del 

1. Maggio hanno superato Ieri II milione e duecentomila 
copie. Esattamente, le copie prenotate fino ieri sera presso 
I nostri uffici di Roma e Milano erano 1.241.000. Ormai non 
ci tono più dubbi che la mobilitazione dei compagni del 
partito e della FGCI a fianco dei nostri valorosi diffusori 
abituali, farà registrare sabato 1. Maggio una memorabile 
diffusione record del quotidiano comunista. Diamo qui di 
seguito i totali regionali finora prenotati, in aggiunta a 
quelli segnalati Ieri: VALLE D'AOSTA 1.800 copie, PIEMON­
TE 80.300, LIGURIA 57300, LOMBARDIA 179.800. VENETO 
57.000. TRENTINO-ALTO ADIGE 3300. SICILIA 20.000. SAR­
DEGNA 22.000. 

GLI IMPRENDITORI 
Un discorso alla Camera di netto stampo elettoralistico 

E 9 IN ATTO da qualche 
tempo una nuova cam­

pagna allarmistica, volta a 
far credere che l'aggrava­
mento della crisi economica 
italiana sarebbe la conse­
guenza, tra l'altro, del raffor­
zamento dei partiti di sini­
stra e della eventualità di 
una partecipazione del par­
tito comunista alla direzione 
del Paese. Si dice: le impre­
se non investono anche per­
chè non sanno quale sarà il 
futuro politico. Sarebbe que­
sta una delle cause del crollo 
degli investimenti industria­
li, verificatosi nel corso del 
1975 e che tuttora prosegue. 
Sarebbe questa, inoltre, la ra­
gione dell'abbandono dell'Ita­
lia da parte di molte imprese 
multinazionali e del trasferi­
mento all'estero di attività 
produttive, deciso da varie 
imprese italiane. 

Orbene, noi non neghiamo 
che avvengano alcuni fatti 
di questo tipo. Ma riteniamo 
del tutto errato darne tali 
motivazioni politiche. Occor­
re infatti osservare: 1) il 
crollo degli investimenti indu­
striali è avvenuto prima del 
15 giugno 1975. a causa della 
selvaggia deflazione attuata 
nel 1974 e dell'incapacità del­
la politica economica gover­
nativa di dare una prospetti­
va valida alle imprese: 2) non 
è in atto una fuga delle so­
cietà multinazionali dall'Ita­
lia. ma è in atto una crisi 
dell'espansione di molte so­
cietà multinazionali, specie di 
quelle americane, che. a cau­
sa della politica economica 
seguita negli USA. sono co­
strette a rivedere la loro 
strategia e in alcuni casi ad 
abbandonare non solo l'Ita­
lia, ma anche altri paesi del­
la CEE; 3) non è affatto si­
curo che il numero delle im­
prese e degli imprenditori 
italiani, che si orientino a 
sviluppare all'estero la pro­
pria attività, sia oggi sensi­
bilmente superiore a quello 
del passato. 

SIAMO ben consapevoli del­
la peculiare gravità e 

complessità della crisi italia­
na. e non possiamo dunque 
supporre che essa non abbia 
conseguenze di rilievo nella 
vita e nelle scelte delle im­
prese. Ma va respinta la 
meschina manovra propagan­
distica di alcune forze eco­
nomiche e politiche, che 
hanno sin qui diretto il Pae­
se. di presentare l'aggrava­
mento della crisi e l'incertez­
za in cui versano oggi molte 
imprese, come il r:f-esso del 
fatto che la svolta democra­
tica e rinnovatrice, per la 
quale si batte il partito co­
munista. è divenuta di pres­
sante attualità. Lo scopo del­
la manovra è duplice: coloro 
che hanno provocato l'attuale 
dissesto dell'economia italia­
na. da un lato, vanno alla 
ricerca di alibi per riversare 
su altri le responsabilità dei 
propri errori e della propria 
insipienza, e. dall'altro lato. 
tentano di recuperare la fi­
ducia che hanno perduto, o 
quanto meno di impedire che 
importanti forze imprendito­
riali possano stabilire un rap 
porto positivo con le forze di 
sinistra e col PCI. 

Talvolta, sia pure imolon- ' 
tariamente, finiscono per ali­
mentare la campagna allar­
mistica di cui parliamo an­
che coloro che esagerano la 
portata di alcuni fenomeni. 
quasi che tutti gli imprendi­
tori stiano pensando di de­
sistere da ogni impegno. di 
mollare, o addirittura di scap­
pare. Xon mancano vicever 
sa gli imprenditori che di­
mostrano buonsenso e com­
prensione della realtà. lx> 
stesso av\ocato Giovanni 
Agnelli, a Scalfari che gli 
chiedeva se scapperà nel 

caso di vittoria delle sinistre, 
ha risposto: « Ecco, questo 
è un modo di suscitare inu­
tile panico e allarmismo ». 
D'altro canto, un industriale 
capace e abbastanza noto 
della provincia di Milano, a 
una domanda analoga rivol­
tagli da un giornalista di Pa­
norama, ha risposto che egli 
se ne andrà « se dovesse vin­
cere la Democrazia cristia­
na ». Con ciò egli probabil­
mente intendeva dire che ri­
nuncerà a portare avanti la 
propria attività, se dovesse 
continuare la politica eco­
nomica e la gestione del po­
tere che si è avuta soprat­
tutto in questi ultimi anni. 

NOI comunisti abbiamo chia­
rito già da tempo la li­

nea che intendiamo seguire 
nei confronti delle imprese. 
Ma qualcuno continua ad ali­
mentare una sistematica con­
fusione e disinformazione sul­
le nostre posizioni. E' bene 
dunque ribadire che ritenia­
mo di fondamentale importan­
za per il futuro del Paese 
l'apporto che può essere da­
to da imprenditori seri e ca­
paci. E' questo un giudizio 
che esprimiamo in base all'e­
sperienza italiana e interna­
zionale sin qui compiuta. E 
da tale giudizio deriviamo 
una serie di indicazioni pro­
grammatiche di rapida attua­
zione — riguardanti la politi­
ca del credito, il rifornimen­
to delle materie prime, l'or­
ganizzazione commerciale, i 
rapporti con le partecipazioni 
statali, ecc. — che possono 
consentire alle piccole e me­
die imprese di dare un gran­
de contributo al superamento 
della crisi. 

Più in generale, ci battia­
mo per una programmazione 
democratica e per una stra­
tegia dello sviluppo industria­
le. che siano in grado di as­
sicurare al Paese il progres­
so che è necessario e possi­
bile. fornendo alle imprese — 
non soltanto a quelle piccole 
e medie, ma anche a quelle 
grandi e alle stesse imprese 
straniere — un quadro di ri­
ferimento preciso e la neces­
saria certezza, riguardo agli 
obiettivi fondamentali della po­
litica economica nazionale. La 
programmazione deve essere 
lo strumento capace di orien­
tare gli investimenti delle 
grandi imprese (pubbliche e 
private, italiane e stranie­
re), nell'interesse generale 
del Paese, oltre che nel loro 
stesso interesse. 

Abbiamo anche detto che 
non riteniamo necessaria o 
utile un'ulteriore estensione 
del settore pubblico dell'eco­
nomia. attraverso nuove mi­
sure di nazionalizzazione e 
di pubblicizzazione. 11 settore 
pubblico è già abbastanza 
esteso e può assolvere piena­
mente la funzione che da es­
so ci si attende, se verrà 
orientato e diretto in modo 
nuovo, realmente democra­
tico. 

C'è qualcuno — vogliamo 
aggiungere — che. pur pro­
fessandosi sostenitore di un 
pluralismo sociale e politico. 
e criticando anzi il PCI per­
ché non darebbe sufficienti 
garanzie in tal senso, chiede 
poi al PCI di rinnegare la 
propria linea e di seguire una 
condotta volta a limitare l'au­
tonomia del movimento sinda­
cale. Ebbene anche su tale 
punto la nostra posizione è 
molto chiara: proprio in quan 
to abbiamo compiuto una scel­
ta senza riserve a favore di 
un sistema democratico plu­
ralistico. ci sentiamo impegna­
ti non solo a rispettare l'au­
tonomia del mo\imento sinda­
cale. ma anche ad operare 
perché gli altri — governo. 
padronato e partiti — la ri 
spettino. 

Eugenio Peggio 

Moro non sa proporre 
niente di nuovo al Paese 

Ha fatto appello alla ricostituzione della maggioranza ma ha ribadito il rifiuto di un accordo fra 
tutte le forze democratiche - Eluse le responsabilità della DC per la crisi - Silenzio sugli scandali 
Propagandistico rilancio di vecchie tesi anticomuniste - I riferimenti alla situazione economica 

Ritrovata uccisa 
in un fossato 
la tredicenne 

scomparsa a Rovigo 

La fase finale della sesta legislatura è cominciata ieri sera alla Camera con un discorso 
del presidente del Consiglio Aldo Moro, che ha eluso completamente le responsabilità della 
DC per l'aggravamento della crisi politica e per il « no » a un'intesa democratica. Sulle 
dichiarazioni di Moro si apre questa mattina il dibattito. Per i comunisti interverrà il com­
pagno Gian Carlo Pajetta. per i socialisti De Martino, e Zaccagnini per i democristiani. Do­
mani il presidente del Consiglio replicherà e probabilmente nella stessa serata andrà al Qui­

rinale per rassegnare le di­
missioni del governo al pre­
sidente della Repubblica. Che 
questo sia l'inevitabile epilo­
go della tormentata vicenda 
politica di queste settimane. 
è stato in realtà confermato 
dal senso del discorso di Mo­
ro che, se per un verso ha 
riconosciuto l'esistenza di uno 
stato di emergenza, per l'al­
tro verso tuttavia non ne ha 
tenuto minimamente conto 
nella definizione del quadro 
politico che la situazione im­
porrebbe. Cosicché Moro non 
ha saputo fare altro che lan­
ciare un ultimo appello alla 
ri aggregazione della maggio-

I ranza ormai disciolta. 
! Lo stesso tentativo di re-
I cupero della proposta La Mal-
1 fa e dell'iniziativa di Zacca-
! gnini, è stato formulato da 
j Moro in modo tale da fare 

apparire ben chiaro che in 
I ogni caso bisogna puntare a 
j un accordo solo fra le forze 
I dell'ex maggioranza, salvo a 
' . verificare la possibilità ;:che 
j su tale accordo si realizzi il 

consenso di altre forze, a 
I cominciare dal PCI. 
i Moro ha respinto l'accusa 
; che con il dibattito in parla-
[ mento la DC puntasse e pun-
, ti a una contrapposizione 

frontale: < Almeno per quan­
to ci riguarda — ha detto — 
nel parlamento invece il di­
scorso continua » anche in 
considerazione del fatto che 
« il paese vive una crisi di 
eccezionale gravità sul terre-

I no dell'economia, dell'ordine 
pubblico e delle istituzioni > 
che consiglia di rifiutare « la 
prospettiva delle elezioni pro­
prio per offrire alla crisi eco­
nomica e ai movimenti socia­
li. in luogo delle tensioni e 
delle incertezze di una simi­
le fase elettorale, la guida 
di un governo anche se in 
qualche misura indebolito 
dall'insufficiente coinvolgi-

j mento delle forze politiche ». 
Ma su quali basi il discor­

so dovrebbe ora e continua­
re» in parlamento? Moro ha 
sostenuto che le ormai supe­
rate iniziative di La Malfa e 
di Zaccagnini « possono offri­
re interessanti prospettive e 
portare a equilibrate e non 
traumatiche decisioni >. e che 
« questa strada pur irta di 
difficoltà, non è stata intera­
mente percorsa >. Senonchè 
ha poi subito sbarrato la 
strada a qualsiasi intesa so­
stenendo che la DC e non può 
sopportare compromissioni » e 
pretendendo che « occorre 
provvedere all'emergenza sen­
za alterare il quadro politi­
co. nel quale non siano mu-

j tati perciò i ruoli rispettivi 
| della maggioranza e dell'op-
j posizione >. 

E" da rilevare come, pro­
prio a proposito del PCI. Mo­
ro abbia adoperato ieri toni 
a lui inusuali suscitando fer-

E' stata trovata uccisa in un fosso con il cranio fracas­
sato, la tredicenne Patrizia Tomasini. scomparsa da 
casa, a Rovigo, il 15 aprile scorso. Patrizia è forse ri­
masta vittima di un tentativo di sequestro, ma per ora 
non si possono escludere altre ipotesi. Quello che gli 
inquirenti avanzano come probabile, è che la ragazza 
sia sta*a assassinata con fredda determinazione subito 
dopo ia sua scomparsa, forse il giorno stesso. I genitori 
di Patrizia Tomasini. benestanti ma non certo ricchi, 
avevano ricevuto una sola telefonata, in cui si chiede­
vano trenta milioni d< riscatto. Poi. più nulla. Dopo una 
angosciosa attesa, ieri infine il ritrovamento del cada­
vere de!!a ragazza, nascosto dall'erba di un fossato. 
\etla foto: un'immagine recente di Patrizia Tomasini. 
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Treno contro bus: 
muoiono 7 bambini 

Una tremenda sciagura ha gettato nel lutto la comunità 
italiana nel Canton Ticino: sette bambini sono mort: 
nello scontro fra un treno rapido e il minibus che li ripor­
tava da casa a scuola. Quattro dei piccoli sono figli di 
emigranti italiani in Svizzera, due di loro sono sorelline. 
Tutte le vittime erano in età dai sei ai dieci anni. 
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g. f p. 
(Segue in penultimi) 

IERI INTENSA GIORNATA DELLA COMMISSIONE INQUIRENTE PARLAMENTARE 

Per la Lockheed primi interrogatori 
E' stato a lungo ascoltato l'americano John House amministratore di venti società fantasma dì Lefebvre 
Domani sarà il turno dell'ex ministro Luigi Gui — Preparata la lista delle persone da interrogare negli USA 

Due lunghe sedute ieri per | luppata un'ampia discussione. 
l'istruttoria sulle • bastare!- j nel corso della quale i coni­
le» della Lockheed. La com- j missari dei vari gruppi han-
missione parlamentare inqui- : no. a loro volta, fatto osserva-
rente per i procedimenti di j zioni e indicato integrazioni. 
accusa ha in grande parte I Tale lavoro è stato definito 
dedicato i suoi lavori alla de- I intorno alle ore 18. momento 
finizione degli argomenti su ! nel quale è entrato in scena. 
cui si incentrerarno le do ! per ti oreannunciato Interro 
mande che il « tribunale det ; gatono. lo scultore americano 
ministri » intende porre, nel ; Jhonn Vassar House, presi-
viaggio ormai imminente ne- . dente della società fantasma 
gli Stati Uniti, ai dirigenti I «Tezorefo» attraverso la 
e funzionari della società quale, com'è noto, sono pas 
aerea produttrice degli Her- ! s a t i ' finanziamenti occulti 
cules C.130. Sulle proposte, i P»ù consistenti. 
presentate dai due relatori I Circa l'interrogatorio dello 
(il compagno sen. Francesco | scultore, si è appreso che que-
D'Angelosante e Giuseppe | sti a conferma delle sue di-
Codacci Plsanelli) si è svi- l chiarazioni secondo le quali 

egli non avrebbe firmato nes- \ fevbre e la moglie, che sono 
sùn atto delle 20 società di cui 
era stato nominato ammini­
stratore, ha esibito una let­
tera di Ovidio Lefevbre nelia 
quale si afferma appunto che 
le firme in calce ai docu­
menti in possesso dell'inqui­
rente non sono di House. 

andati a trovarlo nel suo stu­
dio di pittore. Antonio Le­
fevbre — ha raccontato Hou­
se — gli ha promesso che a-
vrebbe fatto di tutto per 
scagionarlo e gli ha offerto 
di occuparsi della sua dife­
sa, ma il «pittore-scultore-am-

La lettera — secondo qu^n- ì ministratore» ha rifiutato. 
to riferisce una agenzia — 
gli è stata fatta pervenire 
tramite il legale di Ovidio 
Lefevbre. avv. De Luca. 

Sulla sua « fuga » da Ro­
ma immediatamente dopo lo 
scoppio dello scandalo Lo­
ckheed, si è appreso che a 
consigliarlo in questo senso 
sono stati l'aw. Antonio Le-

Subito dopo il colloquio con 
Antonio Lefevbre — è sem­
pre House che racconta — 
il presidente della «Tezore 
fo» è andato a Ginevra per 
incontrarsi con Ovidio. A Gi­
nevra House si è trattenuto 
3 giorni e le spese di soggior­
no sono state pagate da Ovi­
dio Lefebvre. 

Natta: le chiusure d.c 
all'origine della crisi 

Nuove manovre all'interno della DC per provocare 
confusione - Replica del Quirinale all'on. Scalfaro 

Al termine del discorso di 
Moro 11 compagno Alessan­
dro Natta, presidente del 
gruppo dei deputati del PCI. 
ha rilasciato la seguente di­
chiarazione ai giornalisti: 

« Nel discorso dell'on. Moro 
c'è senza dubbio il riconosci­
mento di uno stato di crisi 
e di pericolo nell'economia, 
nell'ordine democratico e nel­
le istituzioni: ma è grave che 
manchi qualsiasi accenno a-
gli scandali e alla corruzione. 
A questo riconosciuto stato 
di emergenza non corrispon­
de però alcuna proposta po­
litica adeguata. La DC, in ef­
fetti, quelle possibili le aveva 
infatti già respinte e fatte 
fallire tutte, e in particolare 
quella comunista per una in­
tesa di fine legislatura, che 
l'on. Moro ha avuto paura 
perfino di ricordare. 

«Per questo è sorprenden­
te che l'on. Moro abbia fat­
to finta di ignorare le posi­
zioni già prese dalle forze 
democratiche, in particola­
re dai partiti tradizionali il-
leati, che sono state deter­

minate proprio dagli atteg­
giamenti di chiusura della DC. 

«Gli appelli ad una riag­
gregazione di una maggioran­
za già contraddittoria e di­
visa appaiono non solo tar­
divi, non convinti, ma rivol­
ti ad un ipocrito scarico di 
responsabilità. 

« Per ciò che ci riguarda, 
al di là dei rituali richiami 
alla diversità tra DC e PCI. 
alla distinzione dei ruoli, al 
confronto, non mancano — ha 
concluso Natta — notazioni 
che definirei di tipo fanfa-
mano. E si capisce. Il discorso 
dell'on. Moro, in effetti, è 
già rivolto alle elezioni ». 

Risulta evidente, anche 
dalle prime dichiarazioni, che 
il dibattito alla Camera si 
colloca all'inizio del processo 
che dovrà portare allo scio­
glimento delle Camere. I giu­
dizi degli ex alleati della DC 
sono stati negativi. Biasini 
ha detto che Moro gli era 

C. f. 
(Segue in penultima) 

Per sventare criminali provocazioni 

Presidii operai 
nelle grandi 

fabbriche anche 
il 1* Maggio 

Incontro fra il ministro dell'Interno, la Federa­
zione CGIL-CISL-UIL e la Confindustria per met­
tere a punto una rigorosa vigilanza nelle aziende 

Presidi e vigilanza operaia nelle grandi fabbriche del Nord 
anche per il Primo Maggio, in risposta alle provocazioni e 
agli attentati dei giorni scorsi. Turni di vigilanza sono stati 
stabiliti, con la partecipazione diretta dei lavoratori, all'Alfa 
Romeo di Arese, alla Pirelli Bicocca, alla Magneti Marelli, 
alla Breda. alla Standa di Paderno Dugnano, alla Motta e 
alla Alemagna. A Torino, al­
la Fiat Mirafiori e di Rivai 
ta, gli elenchi degli operai 
pronti a partecipare ai tur­
ni di vigilanza, sono già sta­
ti consegnati alla azienda, in 
attesa che la direzione rece­
da dai precedenti rifiuti di 
accogliere la collaborazione 
dei lavoratori. Alla Pirelli di 
Settimo, invece, l turni di 
sorveglianza operaia per il 
1. Maggio e per domenica so­
no già stati stabiliti. 

Intanto ieri, a Roma, al 
ministero degli interni, a no­
me della Federazione unita­
ria CGIL, CISL, UIL. Lama. 
Storti, Vanni, Boni e Paga­
ni si sono incontrati con il 
ministro Cossiga e con A-
gridìi in rappresentanza del­
la Confindustria. E' stato 
stabilito che la sorveglianza 
alle grandi fabbriche sarà 
aumentata in stretta colla­
borazione fra sindacati, opp^ 
rai. consigli di fabbrica e di- ! 
rezioni aziendali. Le autori­
tà di polizia, dal canto loro, 
rafforzeranno la sorveglian­
za, ma anche l'azione preven­
tiva. Il ministro Cossiga. nel­
la stessa giornata, si è in­
contrato anche con 1 rappre­
sentanti dell'Intersind. 
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Mentre i l padronato rende più difficile la trattativa 

OGGI I METALMECCANICI 
IN LOTTA ALL'INTERNO 
DI TUTTE LE AZIENDE 

Verranno occupate simbolicamente le fabbriche — Il confronto 
con la Federmeccanica ancora centrato sull'orario — Grave at­
tacco al diritto di sciopero — Ripreso il negoziato con l'Intersind 

Oggi i metalmeccanici dipendenti delle aziende private e pubbliche — oltre 1 milione e 
mezzo di lavoratori e di circa 10.000 fabbriche, dai grandi complessi come la FIAT e l'Italsi-
der alle piccole e medie aziende — occupano simbolicamente gli stabilimenti. Si tratta di una 
forma di lotta che vuole promuovere la più ampia mobilitazione della categoria di fronte 
« alle forti resistenze » del padronato emerse nel corso delle trattative per il rinnovo del con­
tratto. Attivi sindacali, assemblee di fabbrica e di zona ed altre iniziative di lotta e di sen­
sibilizzazione a livello di ter-

Su'.la natura delle doman­
de che saranno poste a; din-
genti della Lockheed non so­
no venute indiscrezioni. An­
che la data del viaggo e la 
lista delle persone di nazio­
nalità americana da interro­
gare negli Stati Uniti sono 
coperte dal segreto, come 
impongono le clausole del­
l'accordo fra i governi di Ro- j 
ma e di Washington. Di qui . ." 
la cautela dei parlamentari I ' 
che resistono all'assillante I I 
assedio dei giornalisti. 

La prima parte della sedu-

a. d. m. 
(Segue in penultima) 

ritorio si sono svolte ieri in 
tutto il paese. 

La sede della Confindu­
stria qui all'Eur (dove le 
trattative per i metalmecca­
nici privati sono seguite da 
vicino da oltre 150 delegati 
dei consigli di fabbrica e 
dirigenti delle organizzazio 
ni provinciali della FLM) ha 
funzionato e funziona come 
centro di informazione per 
i lavoratori che sono in fab­
brica sull'andamento delle 
trattative e. in queste ore. 
di organizzazione per la pie­
na riuscita delia giornata di 
lotta di oggi. 

I lavoratori — hanno di­
chiarato i dirigenti della 
FLM — scendono in lotta 
con tutta !a loro compattez­
za e disciplina mentre per­
mane difficile il confronto 
in corso ormai da sei giorni 
per circa 80 ore. con li Fe­
dermeccanica. Anche ieri la 
trattativa è rimasta arenati 
sullo scoglio dell'orano di 
lavoro, segnando add.rittura 
un arretramento delle pop'. 
zioni della Federmeccanica. 

In mattinata, su richiesta 
della FLM. erano state co­
stituite due commissioni pa 
ritetiche e tecniche per av­
viare la discussione sui diritti 
sindacali e diritto allo stud:o 
e sui problemi dei trasferitati 

La riunione tra le due de­
legazioni ristrette rompone 
dai segretari generali dell* 
FLM e da tre rappresentan­
ti della Federmeccanica era 
cominciata nel primo pom?-

Giuseppe F. Mennella 
(Segue in penultima) 

OGGI ci penseremo noi 
pW si concreta l'even-

tuahtà. ormai ritenuta 
inevitabile da tutti, che si 
vada ad elezioni anticipa­
te, più siamo presi, per­
sonalmente. da un timore 
quasi ossessivo: che cioè 
la DC rubi alle opposi­
zioni, sul traguardo, un 
compito, una mansione. 
un lavoretto. insomma. 
che sogni'."io di eseguire 
noi. a suo tempo, comu­
nisti naturalmente in te­
sta. Vi diremo alla fine 
di quale incombenza si 
tratta, vogliamo tenervi 
per qualche minuto sul­
la corda. Intanto vedia­
mo che succede nella De­
mocrazia cristiana, 

Il senatore stracotto cer­
ca una stanza in Piazza 
del Gesù. L'on. Zaccagni­
ni non gliela vuol fare \ 
assegnare e fa finta di 1 
non essere a conoscenza 
della richiesta. L'on. Mi­
cheli, un democristiano ! 
da campionario, dice che 
non c'è una stanza libe­
ra e chiede un rinvio, ma 
lo stracotto strepita. La 
dirigenza DC. m questo 
momento, e tutta presa 
da questa grana. * Voglio 
una camera qui » grida il 
senatore, « Non abbiamo 
più stanze » risponde Mi­
cheli travestito da portie 

ta: c'è da comporre la 
nuoia segreteria Zacca­
gnini vorrebbe due soli vi­
cesegretari: Galloni e 
Rufttm. Ma la senatrice 
Folciteci e l'on. Antontoz-
zi non vogliono andarse­
ne. La lotta che si sta 
svolgendo intorno a que­
sta gara è costellata di 
termini come «strappare 
il posto », 't minaccia dt 
reagire ». a rovesciare il 
disegno», a ordire alle 
spalle ». E il Paese, quel­
lo dello scandalo Lockhe­
ed, dei duecentomila sen­
za lavoro nella sola Na­
poli. del miliardo giorna­
liero di interessi passivi 
del Comune di Roma, del­
la lira a precipizio, della 
inflazione al 30r'r. assiste 
a questa nobile ed edifi­
cante bega. 

Adesso è venuto il mo­
mento di dini perchè sia­
mo preoccupati. Siamo 
preoccupati perché se e 
vero che ci recheremo al­
le urne a giugno manca­
no poche settimane all'e­
vento e. per male che va­
da. peggio di cosi non può 
più andare. Allora noi nu­
triamo una speranza: che 
i de seguitino a litigare 
per una stanza o per le 
vice segreterie fino al mo­
mento delle elezioni, in 

re. in redingote e con le j modo che quel giorno sia-
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chiavi incrociate agli oc 
chielli. E ti Paese, quel- , 
lo dei quasi due milioni i 
dì disoccupati, delle case \ 
non ancora costruite nel 
Behce. della vertenza dei 
metalmeccanici, assiste a 
questa disputa gigantesca. 
Altra scena scudocrocta-

no ancora tutti lì a sbra­
narsi per i loro sporchi e 
miserevoli interessi, incu­
ranti del Paese che va m 
rovina. Così questi inco­
scienti. questi briganti, li 
manderemo a casa noi. 
Tutti, speriamo. 

Forttbracclo 

Presenza 
vigile e 

consapevole 

Dunque anche nei prossimi 
giorni, in occasione della fe­
sta del 1° magato, i lavora­
tori italiani daranno presen­
ti. organizzati, nelle fabbri­
che a presidiare la integrità 
degli impianti contro la mi­
naccia di attentati terrori­
stici. 

Così ha deciso la Federa­
zione sindacale unitaria do 
pò un incontro e un accordo 
con i responsabili governati 
vi dell'ordine pubblico e con 
i rappresentanti delle orga­
nizzazioni imprenditoriali: si 
sono, così, di.s.s-olfi equivoci 
e superate controversie arti­
ficialmente ' alimentate nei 
giorni trascorsi. Gli operai 
ci saranno, perché non solo 
sentono questa presenza co­
me un dovere di autodifesa. 
di protezione dei luoghi e 
delle condizioni del loro lavoro 
e della produzione; ma an­
che perché intendono in tal 
modo esprimere la coscienza 
di essere forza essenziale e 
presidio della libertà delle 
istituzioni e della sicurezza 
della nazione, e la loro fer­
ma volontà di esercitare in 
pieno questa funzione. 

Non vogliono esserp soli 
né vogliono surrogare presen­
ze e responsabilità, necessa­
rie. di altri E' positivo che 
anche gli imprenditori senta­
no che analogo obbligo na­
zionale li investe e che se lo 
assumano: è positivo che ap 
parati di vigilanza costituiti 
dalle direzioni aziendali, trop­
pe volte impiegati con diffi­
denza e ostilità verso la clas­
se operaia, siano mobilitati 
adesso in un compito nel qua 
le si trovano affiancali ai fa 
foratori. 

Solo degli stupidi o degli 
agitatori irresponsabili posso 
no poi insinuare che tutto ciò 
sia in alternativa ni compili 
e ai doveri dello Stato e de­
gli organi preposti alla tutela 
dell'ordine pubblico. E' vero 
il contrario: in tal modo sì 
creano le migliori condizioni 
perché lo Stato svolga nella 
maniera più ampia e più ef­
ficace le attività che gli com­
petono: e. anzi, se uno stimo 
lo viene dalla iniziatila opc 
raia, è nel senso di rendere 
più tempestira e produttiva 
questa attività. 

Del resto, non solo in que 
sto campo, ma di fronte al ge­
nerale problema dell'ordine 
pubblico, risultati reali e du 
raluri possono essere raggiun­
ti se si unisce alla iniziativa 
dello Stato la presenza vigile 
e consapevole dei cittadini. 

C'è forte bisogno di vigilan­
za, in questo periodo e in que­
sti giorni. Gli strappi convul­
si di una crisi politica grave. 
nella quale operano forze che 
non hanno rinunciato a gioca­
re le carte dell'avventura pur 
di non prendere atto del loro 
fallimento: ta mobilitazione 
di forze eversive che appaio-
no o sotto segni fascisti o sot­
to altre spoglie: le insistenti 
sortite di gruppi provocatori; 
gli intrighi di ambienti reazio­
nari interni e internazionali; 
sono molti i fattori che sug­
geriscono ta massima atten­
zione. e richiedono una gran­
de capacifà di presenza, tan­
to tempestiva, quanto accorta 
e serena. 

Abbiamo ricordato in acca 
sione del 25 aprile, la difesa 
delle fabbriche durante la lot­
ta di Liberazione. Anche oggi 
come allora, gli obiettivi sono 
due. strettamente intrecciati: 
la classe operaia difende le 
condizioni del lavoro e della 
produzione e, insieme, la li­
bertà e la democrazia. E di­
mostra così, senza chiacchie­
re, cosa vuol dire esser» elas­
se dirigente della naziom. 
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